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I SJHBAfiAT! AGRftR'i IN FRANCIA 
Nieutf! i«|l|Italla — paea? aaspuzial-

ta^Dt̂ ,,agrî ot)lo — pu î l.utersssare più 
deli 88per|eazà oha altrove si compie ,di 
q̂ tielle ipjjtnziOQi che soao destinate al 
p.rp|réiiaQ,'ilo')l!agricaltura, 

Il WolJTi ecriy^udo dei Siud«pa(l À-
grarl c)l Franoij», dichiarò c)ie è iiapos-
aloi)9 Roq. ammirare i grandi bea^ìlci 
da ^3Ì. pjròiiotti, e qhs ai uiedeaioii si 
lipjp una, ,vera i;i)̂ ol92Ìoaa Doll'iigricul' 
tìftfi {5 !̂)cft8 .̂. Il .Di)o?.y, aggju(ig9 che, 
grsijs jt! i)M)Viina(ft'o àm Sipdacati, l'a-
grjfioltara ul Francia, rimasta indietro 
)>er'.tài[ito t̂ Dipo, si era di un tratta 
vtiéifii a)]p stesso Hyello dell'industria 

,9 dei fii^^sffifaio. 
Vediajno quale ò stî tft l'opera dei 

Sl»ilac|ati.' 
1) 21 marxo 1864 ;^qiva promulg^^ 

ipvFrsQoia là ìt^gei sili Siadaoati prò-
{̂ î slopali, la qui^e Donaf«(|p!i!Â  ÎW- PP.r-
ap^é';eseroanti Ie,8^8sa^ooiiajm|l!. pi;o-
'fê ŝ <)i)l,;4i pptecei liberaiqeqt» as^ociace, 
:,pejr dìKeiidere i oqianni. iittecesà e'cppo-
mioii iB^j;qtriali, oomióenciali e agrijioll. 

La legge era destinata agli Qperai 

•dmhtmm, 'm'ù'HvaixmhM ftche 
1 coltivatori; FrfAii'iljHè'flhiSII<iriS«4 
si értiuo oostittiiii ilodlòi Sindacati A-
grttrli, aia innanzi qUb "l'Idea 'da essi 

' f-cì̂ jiréiieaiatii' attelòcHissb su bolide basi 
. dovettero passare alcuai ahni : il tempo 

di''Viriiaro"itìveti(iratd abitudini, non po­
chi pt'egiiidizi,'l'apatia e l'intirzia 4ei 
più." Ma dopo It ' 1^88; i Sindacati A-
grarl àutiieataron'o in proporzione sem-
pî é mag^IBre, a al principio del 1895 se 

' ne BontdViino 1500 con un milione di 
aderenti. 

'A"'due si riducono essenzialmente i 
' servigi materiali resi dai Sindacati A-
' gràrii i gli acquisti delle materie pnme. e 
' delle mt̂ ccbide iidcee^Bnij all'agricoltura; 
e la'veddita'dei'prodotti. La funziono'dei 

.sindacati qàili'iotei^mediari pbr fjli a9qui-
, ètrottonn'e'agU agricoltori ooudizioDi van-

ta'gi|iiì)iksline/ con' l'ordioaliiohé'di gròsse 
piirtlté; bévono peri 1 Siddaciiti limi-

' tarsi ad. acquistare la materie primê  e 
' ,|a< âlltre' itferoi,''ÌD modo da ottenerle a 
W^lior prezM, ad esclusivo proStto dei 
éómftiiÉielbei: ' lii' legga'del 18B4 Vièta 

. qaiiibbìiue operazioi^e aodimerciale : com­
prare p'ei'̂ 'vendljre con • vabtoggio. Ne 
oottpegna che ad evitare perdite che non 
sarebbero compensate da alcun eiiadà-
^bo, rSindaìA^ti s'ontt costretti ad altea-
dére ttsite le ricUlè'stei prima di eSét-
duarele oonfperei rielilaste' fatte ài nko-
mlsittb^'dellic''massima "domanda e del 

'riàlzA dei prezzi. Còsi ch^ 1-sindacati 
hiî Eld bisogA'o di' una organii!ZB2i'one 
'oom'plameiABrd' che può essere eld. è {or 
Dita'dalle Oooperaiive. I risultati otte-

, Bttti .dai SindiJòati pel' oerotra ai pro-
dotli rurali' del'' soci un collocamento 
regdiare e'rimuneratore, sono io com-
pleiiso Insufficienti.' Pure i mercati vi-
n'«(f " a'p'Brti d'ai diversi ' Sindacati del 
Beaujolais, le Latterie organizzate dti 
c|déllli del Oalvadoii e ciglia bissa bret­
tagna, il servizio dr^eudita del'b'esli^^e 

e; di,.Ghara{aÌ9, \!i.. Beurrefift dUSMttt-
.Lagei;, rimàngopoifra ì più iiitereasaati 
'î aqtiggi del gespre. ' 

' ^$,,44ve i l servilo dei Siudî cati è 
WPREi'̂ Vt̂ i è neil'aiutg<e inBégaamento 
prw^lopaie. I.progressi dell'agricoltura 

,i^p4erfìa sono diretti a' produrrei molto 
. ,[|̂ f, po|l̂ i: vaudera.a.buoa mei;aatovbhde 

si richiedono'studiì speciali!'' ora- salo 
yolgat.i^^'Dudo'.i;;nuoviImodi, di coltura 
si pqiigpno'i ooltìvslìorl io grado di 
tr,ai;;ei i| maggigr profitto 4e!la terra. 
{}oi)„bfj?ta per esempio procurare' ss-
fnenti a. ingrassi scelti.Si adatti e a buon 
mercato, bisogoa insegnare il miglior 
ùo.4o.di.adoperare le une e gli altfij 

^ e i SiDfl̂ ica.ti ^anno i pnomoisso una serie 
'di ^iitu.i(iani avanti :psr Iacopo il pn.. 
.,g;fĵ %so .(ielllipaegpameato agrario teocifia 
.a'ipr^tjpo, e hanno pigliato l'iniziativa 
i|̂ Ì gjtijbljcBzioni fhe.tengonaal corrente 

l i soci di.tutta!» novità ohe.ai compiano 
nel campo agrario; e poi promuovono 
;9gtifer^n^e,') indicono mastre, coatitni>, 
.^eono vivai, impiantano campi dtespe-
î ieî ,̂, ifapoo insomma di tutto-per dif-
f()nd^re lustrazione agraria; 

• .Qijanto 4lle diverse, forme, di .assi-
stp.òza .e.,di pr«,YÌdeuz« oh'i <1BÌ Sindacati 
hanno avuto orìgine o impulso, .basta 

•'(W)JÌ«J''.P f'VT'flWsefltiqfl: il pollRcawento 
.(Jegli Qpi)pi ,rj|rì(li disjooflp^tiì rsiato 
morale e anc&e m^ii^ilala,' coooejssQ ' [ai 

membri che trovausi in difficolti am­
ministrative e giudiziarie; e ancora ri­
corderemo l'associazione di Mutua Assi­
stenza, che ha per iscopo ài far ese­
guire gratuitamente i lavori urgenti 
tiei iìampi e nullo vigne dei sosi impe­
diti a fallii, e infine è notevole unajis-
sistenzi ai vecchi od agii-orfani-,-ohe 
trovi Ioni ricovero n'jn io osp'zii cit­
tadini ma in famiglie di campagna. Nei 
più̂  fiondi Sindacati nnno state poi isti­
tuite OommissIoDi di conoiliazjottl e 
Tribunali arbitrali. 

ll.i'PrSfito.JBS^Ì'iPi.tlS mnfo.M sin­
dacati un poDto importante : la legga 6 
novembre 1^94 conferì ai Sindacati A-
grari il privile;;la di costituire sosltità 
al' credito, per facilitare e garantire le 
operazioni concernenti l'iudu|tria agra'-
na effettuate dal sia'dacaii ó dai mem­
bri di èssi. 

'il 30 màggio 1888 si formò a Lyon 
la primr UAVóne Sindacale, detia del 
Sud-Bst, che comprende ora 103 Sin­
dacati e id dipartimenti. Neiresercizio 
del 1894 le macóhioAsgriole acquistate 
per mediazione dell't/nlone furono 908 ; 
1 concimi 900 vagone da 50| quintali con 
più di 380,000 chilogrammi, fra essi, di 
nitrati di soda; 1 foraggi 9,gli strami 
sorpassarono i 36.000 quintali; il solfata 
di' nimci^n ,lsrsitl.-bsaeae 11̂ 33701 quin­
tali; à 700 quintali di fll di ferro;- e 
451,000 di barbatella per innesto; le 
sementi in genere diedero una cifra di 
47,000 Icg.: in, totalei 10,000' tonnellate' 
di merci T 

L'Uhione-del'Sud Est ha istituito in 
oltre una grande Cooperativa agraria di 
consumo e di produzione- (aumentando 
i vautiiggi dei .soci-,dei Siudaoati) la-
'quale.aoh. un capitale- diV 60,000 lire 
-ha sfatto nel 1894 per oltre un milione di 
affari. L'Unione.ha.infine uà Boilellino 
che raggiunse una tiratura di 15,000 
copie; complemento ai' bolletlmi dei di­
versi ' Sindaoatii a pubblica un almanacca 
dove, a scòpo-di .propaganda le pratiche 
disitectazioui di. eaoaomia ! e di- scienza 
agraria sona.aocaiito &.pagine, umopi-̂  
.stìbhe, a iricordii'storici, ad articoli d i-
glene, e a raocootiistruttivi. L'almanacco 
è ornai-popolarissimo e l'edizione, pel, 
18U6 fu di 26,000 esemplari. 

li movimenta originato dalla, crea­
zione dei Siadaoati Agrari è incessante: 
il Sindacato precede tutte le altre forme 
di associazione agricola. 

pjroìGi M i s i Cliiiì, 
Si annunzia ch'é la stamp'i chileoii, 

acceca per la vertenza itala'-bra8'||iaHa, 
org'àniji.iia jln ooip|zi'o' per clìièdere al 
Govertfp' di' m4nd,a.ra la squadra chilqpa 
nel Bra'iile. Ohe il-Chili parteggi p'er 
il Brasale, si.'.compro,nde, e sta bebé; ma 
mancare' la 'squadra'e micjacciiire di tro­
varsi al primo po^to in'caso d'attacca, 
mentre'l'Italia dSj prova dì troppa calma, 
i una fan'faròna'ta grottésca.' 

Il Popolo Bfmano ilice: « Badino i 
mitingài di Santiago ch'é le acque del 
F'acificn non siìào'le'robcie'di Adua'tao 
le ambe del. Tigre ;'fàran qiiipdi bene 
a l̂ 9iiere la squslira n'érporti^,'tanto più 
ohe'la vertenza accenna ad essiiro e-
quamenté,' dignito'sàqient'e ' e sollécita­
mente risolta». lufioB'anche il Popolo 
iflBwwMOiteortivjii :gav9rno!.a'i. pwvva. 
dare seriamente ad un'antbreitole-e ca-
psice rappresentanza diplomatica e con­
solare neirAmorica meridionale. 

GOIIFERENZ& OjM_GALE IMPEDITA 
A Siena si dovaya tenere una con­

ferenza di clori.oali. L'autoriti non aveva 
ofeduto di intervenire, ed intervenne, 

_ inve'ĉ e, la popolazione indignata, la quale 
ha fatto tali apc'ogljiìnze al cóoferenziero 
ed all'impìaùcalflle 'yesoovo ohe lo ao-
òompàgoav'a, da iqilarro , 1 papalini a 
riuuiioiare alla conferenza. 

Il ministeriale Adfiafico così com-
melata: ' 

« Vorremmo deplorare il fatto; ma, in 
ooscie'Dza, non,lo pulsiamo. Ormai le pro­
vocazioni olerioàli sono "tali e tante che 
è piiAtobjieu^ittaa. «treit&taat tottfpo. E 
poiché r autoiiità non se ne dai per in­
tesa, à bene che le popolazioni comiu-
aiao esse a mostrare ohe non vi assi-
stoooi con - indifferenza. 

« Questo ò il solo modo di riaoadurre 

i fiinntici alla ragioni?, 0 'li ovitare mag­
giori guai. Iiupcrocchò ogni aucìaoia dove 
avere un limitp, e quella dei papisti che 
otranamonte si illudono di poter, a spese 
della Dazione, rievocare il passato, ha 
preso tale aire da stancare anche la 
pazienza del' santi. 0 presto 0 tardi ne 
nascerebbe qualche serio conflitto: per­
chè del sangue nelle vene gli italiani 
liberali ne hanno ancora quanto basta 
por metterla a posto la nera falange, 
IDd è beo» cbs questa ne sia avvertita 
a tempo ». 

Con altro fìvoìe, i quello che ab­
biamo detto noi a gcop.osito dei fatti 
di '3. Vilb 'ài Tagliainelìto. 

':. - "-f " . " . - . . -

Lo Cziir a Parigi 
Mercolijdl sera ricevimento all'< Hotel 

de la 'Ville », pranzo all'ambasciata russa, 
spe.ttaoolo di gala al « Theatre FrauQiia». 

Ieri visita al Museo del Louvre e gita 
a Sàvres e 'Vereailles. 

L'entusiasmo dei parigini si mantiene 
sempre al medesimo grado. 

Parigi 8 — Dal tenore del discorso 
pronuàciato dal presidente del Cansiglio 
munioipdle.ili Parigi all'arrivo de||oCzar 
all'aHotel de la Ville'» risulta clié fu S-
nalmente pronunciata la tanto attesa pa­
rola; Al/ean^ia. 

Parigi a — Dopo la mezzanotte si 
era sparsa la voce che sulla piazza 
della Concordia fosse stata lanciata una 
bomba al momento in cui passava la 
carrozza dogli imperiali d| Russia. La 
notizia era vera in, parte. Era stato 
lanciato, non una bomba, ma un petardo, 
il quale esploso cqn enorme fracasso. 

Ì.li'*iiiiirfl; il iliroMi* -ilgiiiitó. ' l'i glil'ri'ili 
d'oggi sciriVQno..c)iaqual(;he fanale della 
piazza fu rovinato. Si potè cpnstatare 
ohe una scheggia del petardo' aijdò a 
colpire qerto Droy, fereudoiu abbastanza 
gravemente all'occhio sinistro. Cij> di­
mostrerebbe ohe il petardo non ora 
riempito soltanto di polvere, ,pir;ĉ a. ' 

A tarJa notte si ebbe una seconda 
violentisiiima esplosione nella viit Saint 
Quintìn: La polizia cerca di tener celato 
il fatto. E' stato operato un arresto. Una 
persona rimase ferita. 

FJ^ANCIA E RUSSIA 

Bicordi storiai. 
La visita dello Czar a Parigi rende 

di attualità il ricordo di altri viaggi dei 
sovrani russi jn. Francia. 

Pietro I, nel 1697, viaggiando in'Eu­
ropi), aveva manifestato il proposito di 
visitate anche la Francia; maf-al dire 
di Saint-Simon,, Luigi XIV gli fece sa­
pere che avrebbe fatto rpeglio a rivol­
gere altrove i suoi passi. Nel 1 1717 lo 
Czar potè finalmente mettere il piede la 
Parigi. Egli aveva in mento di proporre 
alla- Francia un trattato dì a'tlegoza: 
ma il rvggepte, come aveva fatto il re 
Sole, fu'tmolto sgarbato con l'autocrate 

.di tutte ie Russie. 
Il 10 maggio 1732, il granduca Paolo, 

erede dei trono, a sua moglie arrivarouo 
a Parigi;.e co.ma oggi fanno Nicola II 
e la Gzarina, .smontarono all'ambasciata 
ili i^uasia. Questa volta, siccome' la; po> 
U,tici)„cqnsigliava un rav,vicinameoto'fra 
la' Corte di Pietroburgo, 9 .qiuella di 
Luigi XVI, lo accogliènze -tnrotiij di­
verse. 

'-> Wrsaillos e Parigi gare^giaVonò di 
cortesie. Al teatro 'rasre "dp 'VefSallles 
fu r^presentata, in onore degli ospiti, 
l'opera Ifigenia m Aulide di Gliiok, 
e all'Opera di Parigi Castore e Polluce 
di fjeruard e Kameau. 

A Chantilly, reaideoza del principe 
di Condè, fa dito un grande ricqvii^eùto 
allp'gurioo e mitulogìco. La principessa 
'di Borbone, belli.isima, vestita, o .per 
meglio dire spogliata, da najade, ac­
colse il granduca Paolo io una gon-

accoglieva nella' sua la grsinducoes^a, 
T.u.tti i cortigiani, vestiti (}ai personaggi 
mitî lp.giQi, av'eyano contribuitp a dare 
splendore alla' fijata Anolje Vostri, .il 
nume dalla piroetta, er-i stato invitato 
a-^aontHbairei-al; trattenimsats* eoK ge­
nio dei suoi polpacci. • ""' -' ' 

Ueaumarchais, che non aveva potuta 
fino allora persuadere la censni'a a per­
mettere la rappressatazione del suo Ma­
trimonio di Figaro, ottenne di poter 
leggere la sua commedia al granduca 
che pafive gustar molto la satira san­
guinosa del. grande -scrittore francese. 

Il granduca e' sua moglie^ che viag-

gùivaiio sotto il nome di conto 0 con­
tessa del Nord, rimasero quaranta giorni 
in Frauda. 

Il viaggio di Alessandra II a Parigi 
nel 1837 è troppo recente, p'irohè sia 
il esso di ricordarlo; e fu in questa 
occasione che Carlo Fluqnet, col but­
tare in faccia allo Czar II suo famoso : 
Viva la Polonia, signore!moam Usuo 
passo nella vita politloa. 

Quanto ha postato una guerra 
Mentre la Francia è tutta quanta ai 

piedl'dellaCzar,- colla sperattza-dl averla 
alleato nelle future battaglie per la ri­
conquista delle provincia'.perdute nella 
guerra del 1870 - 71, sari interessante 
oososcere quanto quella- guerra ha 00-
8t«to. .Il comm. Sodio, Direttore gene­
rale dalla stallatica, ha pnbbliaato I se 
guanti risultati dei documenti cl̂ e ha 
potuto riunirei '''' " '' 
Morti io Frao'cia di ferita 
Morti In Francia di malattie, 

sùioidi, eco. 
Morti in Qermauia prigionieri 

80,000 

36,000 
20,000 

Totale 136,000 
Feriti sul campo di battaglia 

e'sopravvissuti ' 13,8,000 
Feriti nella marcie, contusi, ecc. 11,431 
Malati comuni, di freddo, este-

,ò nazióne, eco. 328,000 

Totale 477,421. 
In Qermauja, secondo 1 rapporti nf-

pciali.dello S(ata Maggiqre di Berlino, 
sono morti 40,877 uomini, di coi 17,255 
sui campi di battaglia 0 21,023 nelle 
ambulanze; 18,643 sono stati feriti ma 
sopravvissero. 

Le cifre poi che riguardano i capitali 
f pesi per l!epiaa gue;;ra, non sono meno 
edificanti. 

Le perdite subite dalla Francia sona 
'je ^egWSBjHi, 
Spesa-militari 
Somme pagate alla 

Germani^ 
Prestiti,e premi 
Lavori pubblici per 

la guerra 
lajd^naiti .pagate 

dallo Stato ai di­
partimenti ad ai 
patrticnlari 

Perdite subite dallo 
Stato 

Spese sopportate .dai 
Comuni e non rim­
borsate dal lo Stato 

ìlniiTii iiii iiif([]fiii 
Miwiilri.i'J Ì'IIMÌ-Fllill-» 

L, 2,386,412,558 

5,742,938,814 
1,156,327,055 

207,239,800 

604,62'2,426 

2,033,939,000 

535,007,000 

Totale L. 12,666,487,552 
In questa enorme somma non sano 

calcolate le perdite subite dall'arresto 
della produzione oollettiva e individuale 
e dal commercia. 

Le spese della Germania sono molto 
inferiori ai cinque miliardi pagatile 
dalla Francia. 

Il castollo di Balmòral 
La poesia deWaltipiano scozzese 

— Il parco di Balmòral — 
Il prìncipe Alberto '-— Stre-

,ghe e folleUì — La vita al 
, castello. 
Scrivono da Londra : 
« Il castello di Balmòral, ove la re­

gina Vittoria passH'quas^tutto'll'tempo 
dell'anno e dove ha ricevuto la visita 
della coppia imperiala di Russia, fu com­
perato- nel 1848 dal principe-consorte 
Alberto, ohe lo pagò 20,000 sterline. 

In quell'anno la regina aveva passato 
l'estate, per ordino dei medici, a Pan-
navaich, luogo di Bagno della Scozia, 
poco distanto da Ualmoral. Vittoria s'iu-
uamorò di quéi romantici paesaggi'. 

« Colà, scriveva essa nel suo diario, 
tutto ei^ tranquillo, tutto invitava lilla 
-meditazione: com'era pura e fresca l'a­
ria che spirava dai monti! Tutto par-
lava'di pace e di libertà, e faova di­
menticare il mondo con le sue angustie 
e le sue oattivorie. » 

Balmòral apparteneva prima a air 
Robert Gordon, il quale a sua volta lo 
aveva ricevuta dalla corona, come p'àrte 
dei beni confi-icati noi 1715 a John''Er-
skifie. 

Il principe Alberto lo ingraoili con 
l'aggiunta di altre terre a dell'immenso 
bosco di pini di Balloohbnic^ 

Cosi la regina Vittoria ebbe uo pos­
sedimento veramente suo, ove può vi. 

vere secondo i {iroprl gusti, -mQulrS' a 
Buolting'ant Palan'iit 0 a 'Windsor essa 
abita pur sempre noi dominii dalla co­
rona. 

Il castello stesso la rlgostraLto ed ab­
bellito, secondo i piàpi dal pnùiips'Ai. 
berlo, che s'occupava volentieri- d'ar-
chitettqra. E' uu ed|^fia di sUle olas-
sico, veramente oaratte'rlstioo, con torri 
e balconi, riaplqudent^ di,ti|̂ qi|;)n). 

Il p^rco vastissin^o, scende a.tarrazzo 
verso li i-iva'dalle tléè'èìiì fi'aal fiume 
si slo.ide i| magnifico paesaggio scoUesa. 
Dall'altro lato del castello il parco si 
atende fino al Loch~Na-0ar,-In «il'yetta 
si perde nelle nubi, 

"Sovra un poggio, Dell'interno del pSfao, 
s'eleva, seooDdo- il oostuÀie aooziieie, no 
cumolo di pietre. 

Ad ogni nuovo matrimonio nella Ofisa 
reale vi si agginoge un niaego'e-'lt col-
lina ha raggiunto già ' tift'altl̂ zzil aoQti-
deravole. Nei giorni fausti per ridghil-
terra si aaoeud»'>an gran ftiaci) -^alla 
sua sommità. 

- Sopra un'altra oolliaatta s'eleva il 
moDumontb del principe A1beriò,'dl sui 
qui tutto parla. • - '•' 

Nella sua giovinezza la regina fu noa 
eoceilente alpinista. Non' s'ttooODtélàtaTa 
di salire il Looh-Na-Gar, voleva) tAocaVa 
la Vetta del Mowen, oaataib da loH 
Byron. Intorno a Balmòral è-'tivlsaima 
il ricordo del-poeta .C'AiM^'ITaffiM; ma 
questo ricordo non penetra 'flno'a torte, 
ove le opere di Byron BOUOI asolata-
mente proibite. 

-In dueata parte dell'altipiano ncozzeso 
si avoise la sanguinosa sioriii 'dil Mao-
b'ith, 0 le streghe e gli spiriti hanno 
una parto principalenella'leggendé del 
montanari scozzesi. Nella aotladèlpriino 
novembre essi girano con fiaecole in­
torno al castello rieale per'inip;edire'a-
gli spiriti maligni, ispiratori di Uaobeth, 
d'esercitarvi la loro funesta -'{iolta'àniìa. 

La regina a l'principi si-setttonol Ca­
ramente abitanti iaV Éighliind, e àn­
cora oggi partecipano a' tntti gli asl 
scozzesi: Il duca ' di Edimburgo, -Il ie-
oondo-Sglia della rsglda, era l'idoio di 
questi forti e fedeli montanari. ' Essi 
parlaiao oon entusiastica ammirazione 
del suo gran ooraggio è delie ano "Im­
prese- quciiii inverosimili: racoontaila ohe 
nell-invék'no, cacciando il oerVo, " attra­
versava- a nuoto fiumi e laghi, e che 
in tra settimane uccise da solo 50 «ervi. 

La regina esca ogni gioi<aa, con qua­
lunque tempo, appoggiata al braccio della 
figlia principessa Beatrice di' Battenberg, 
che non la lascia un momento.- Alcuni 
ospiti del castello reale e in [dabie "di 
aorta accompagnano le duQ.prinoipesss 
nella laro'^asseghiata per i'aampi dal 
verde cupo e profondo, solntiilìinti nella 
nebbia' vaporosa, per i boaehi fólti, in 
mezzo ai tronchi possenti delle qaercie 
secolari, su dui saltellanb gli'. dcoiattbii 
e cantano le cingallegra, tra i pini 'al­
tissimi ohe parlano un' lingtiaggid mi­
sterioso sotto la lieve aarezj:3del''vento, 
0 sulla spanda del-fiume, ove' roooliio 
spazia lontano sulle'roccia nude e gri­
gie, sui monti altissimi coperti dì nevi 
eterne... 

La sera gli ospiti si radunino nelle 
sale del -òaéteilo e' passand'il'tèmpo éon 
giuochi di società, quadri viventi,i'qttal-
checo'pamediolao altri divertimenti tran­
quilli e senza pretese'.' '' 

E la regina, 'che, aott la persona ciirva, 
appoggiata al bastone, non ha 'perdato 
nulla della'sua regale dignità, Vi'Ve la 
maggior parta dell'anno nella piacevole 
solitudine di'Balmòral ». 

CALEIDOSGOPIQ 

Ottobre (1404), Il Maggior CoQjtigUo dì V«-
nezìa. dearata 600 daosti d̂ oro annaì, v̂ U ̂ a-
rsQtat A ^fsittao Sarorganaoi gtc'l saol serrili. 

X'" 
Un p6iui«ro al giorno. 
LArgQ è il O4rvallo/.4ÌBtr0tto il;moadot i pcn-

•ieri pouono faciloiQnto ftRÌ«terq gli uui.aco4|tto 
•sglì altri, ma Io o<w0 ai qĉ Ap ouraoutfti natio 
apazioi dapportattò dovo una ooaa prdndd'ìriQo 
posto, on'altra dove ritirarli: per'nate'eaaen'ioo 

Jiraffatti» dobbiamo taatarénoi-steaii di Qopttii* 
VC^I4A lotta regna e la fona trìonfit. (Sohiflmr). 

X 
CogaiaioDi utili. * 
L'acqua di Colonia. 
F«r attnosra un' ama» di C«laj!is eha jaltl 

porletlacunu quolfa o&e li .veads dalla,nuf.iii'l 
rioonule, biaogut adoparar* ingredlmii di piìmc 

una dì qiiQstQ Fioatto, lompìToo, ceco costbul 
oso piti di'̂ nsttro Uro al litro: 

Alcool a 3S gradi, î u cjiilopamnui « clpauft' 
.«puto panuni; assfnu ^ ru<f|iriao,,>qn«ifa« 
'gnmmiì «snnia di itiso, quattro granimi; '«-



aensa ili lìmoao, qoatlro graìunil ; esseuia di 
bsrgfttnotlo, quattro graottai. 

FfJtrats qaettft measolanta a conservatola in 
Ijocostto bsne oitnraia. 

I A a&Bg9, MoaorQzbo. 

G I Ù R e 
Spiegaslona della aalanila pras«ilent«. 

TIA-REGaiO. 

X 
Per llBlre. 
Ad osa aoafermn damixintiah a Parigi, mas­

tra al attende la venata dello d a r ; 
•I Cittadini i L'antmìaimo i;ol quale vi prepa­

rato a rioevore lo Czar, prova fino all'evideasia 
ohe il popolo à maturojpel socialismo*. 

Penna e Forbici. 

PBOinifCIA 
(Di qua e djjà dal Judri) 

C l v l d a i o , 8 ottobre. 

Un caso di,.,, morale. 
Qui si à multo parlato in questi giorni 

e SI parla ancora di un fatterello che 
breremonta vi narro. 

Un giovane ed una signorina di buona 
famiglia delia città, dovevano contrarrò 
maitimouio, £ii ragasza era gi& stata 
fi'lanzata col fratello dello sposo, un 
bwos figlinolo, ohe mori, poveretto, prima 
di guatare lo gioie dall'anione ohe a-
vsva vagheggiato. 
. Alla domanda dogli sposi per le pub-
bl cazieoii ecclesiastiche, il parroco ri­
sposo che ci voleva una dispensa spe­
ciale, pei fatto cha la ragazza era già 
aiuta fidanzata col fratello dello sposo; 
la quale dispensa avrebbe costato una 
t4s;a intorno alia 300 lire. Oli sposi 
di^iararono ob4.sarebbero stati dispo­
sti a pagare le. speee , di cancelleria, 
scnitoraaiuoe, ecc., della dispeiisa ; ma 
che, u\illa posssdeitdQ di proprio, e non 
volaudo ipjporre spesa maggiori alle ri­
spettive famiglie, la tassa non la po­
tavano paguro. 

In seguito a ciò si sospesero dal par'^ 
rooo. le publjlioazioni eocleaiastiobe, e 
git sponsali furono oelebrati solamente' 
coi rito, civile. 

Q'è poi di mezzo un altro iueidente, 
che quasi dimeaticnvo. , . 

La spasasi pressalo al canfossionate 
di un cai^ooioo. del Duomo, a questi la in­
terrogò se jateudeva di uniformarsi alla 
riahiaata del parroco circa la dispensa. 
Avutane risposta negativa, per le ra­
gliai dì.cui sopra, li canonico iusistetto 
dicendo che bisognava far pressione sulle 
famiglia perchè pagassero,e,.Bnalmente, 
vedendo che l'insistere era vano, ri­
mandi la penitente sooisa l'assoluzione. 

(iome.vi dissi,,il matrimonio fu ce­
lebrato soltanto civilmente. 
. lo non conosco le leggi eactesiaatiohe, 

e. non mi posso quindi pronunciare io 
marito a quanta preacrivono o non pre­
scrivono nel caso: mi par^però ohe, se 
1 preti hanno tanto insistito per la di­
spensa, e OS hanno rifiutato il loro mi­
nistero piuttosto che transigere sulla 
ueo^asiti dalla medesima, vuol dire che 
é proprio prescritta. 

lu proposito non c'è da dire che quo 
sto —7 ed è abbastanza, del resto — che 
non essendo, cioè, avvenuto alcun vin­
colo fra la sposa attuale ed il fidanzato 
defunto, non,ai capisce il bisogno dì 
uuit 'dispènsa;, a meno che non sì voglia 
con ciò gettare un indegno a infondato 
sospetto sulla donzella ;fflaritsnda, 
< Quésto dico ragionando col grosso buon 
senso; ma, si sa,le leggi ecclesiastiche sono 
invece sottili, esopratutto perfette ed infal­
libili! Ci guardi Iddio dal non crederlo; 
a più ancora ci guardi dal pensare che 
possano osBore subordinate a considera­
zioni d'Jodaie, diremo.cosi, finanziariaI 
. Manco maio ohe il rito religioso non 

è neòossario a - rendere perfette le nozze, 
se non per ohi crediS di averne bisogno | 

. £ ' . poi. facile prevedere quello, che 
gV.ocederà ora. 

.Già lo sapete: avvi un proverbio fran­
cese il quale dice che vi sona àeg\i ac­
comodamenti anche coi Cielo. 

Ebbene, succederà questo ; da una parto 
i zelanti della morale, por modo di dire, 
staraBÒó alla. costole degli sposi e delle 
loro famiglie porche tolgano lo scandalo, 
tanto pili, soggiungeranno, che ad urtarla 
coi jpreti non ci ai guadagna niente; dal­
l'altra i preti caleranno un po' le, loro 
protese, non quanto alla dispensa, "ma 
quanto all'amminioolo del prezzo delia 
inodosima; e si farà ànohe il matrimo­
nio religioso. 

' Alla' mia volta io dispenso voi dall'af-
Dbblarmi là' giornea ài profeta, se la 
cosa finirà così I ' > 

D e l e g a z i o n e d i P . S . Fra bravo 
a Visinala del Judri verrà istituito un 
Uflloio di P, S. al quale verrà praposto 
un Delegata con duo. guardia. 

' P l c c o l p i f a n a a l ò . ' ' Simoiicicb 
Carlo, ragazzo, trodicennoi da Faedis, 
a scopo di vendetta contro Vioózza Oiu-

' seppe, ooo una falce danoeggiavagli pa­
recchio zucche per no vfilpie di,Uro 18. 

amtm 
IL FRIULI 

;iudi 
i 

Venne parole dotai ito al potere g' 
ziario. 

Clerlcal in , ,Scr ivono da Morsane ' 
al 'TaRliarnanto : i 

< Èravamo dispiacenti ohe il nostro 
Oomitato cattolico fisse mtervanuto al 
Congresso tenutosi ia>S. Vito mei'oaledl 
0. s. ; piirohè sembrava quasi che Mar-
sano fosso oloricala. Ma tioii è òoiì, per­
chè anzi '1 oome dai lib-rali di Mor- I 
sano (ciiiè quasi dall'intero paese) ria- { 
graziamo di cu'ire gli amici Sanvitesi < 
dalla meritala uccuglianza che hanno | 
fatto ai nomici delia patria in manto 
nero, e partecipiamo anche noi ai loro ! 
sentimenti patriottici, del resto sempre ' 
vivi in questa borgat", nella quale il 
buon senso tiona anoora il suo posto, 
nonostante ohe alcuni, abbindolati dalle 
lusinghe di qualc'tio prete, si siano la­
sciati accalappiare. Molti di costoro pere, 
non tanto della brutta figura che hanno 
fatto a S. Vito, mu più ancora del 
Congresso stesso, non furono per nulla 
soddisfatti).e aifohp quelli di.minor in̂ -
telligsnza ormai si sono accorti che gli 
scopi nobili, santi, pietosi, promessi da 
principio, si sono cambiati in altri con­
trari all'ordine, aii-i pace, a sopratutta 
alla patria. Quanto ai testardi poi, sono 
schiavi dei prati per iateressp, quando 
non sono ipocriti ohe tengono in tasca 
coccarde d'ogni colore; a di questi il 
tempo farà giustizia. » 

Trlijitea Verso lo 4 e mozza dal 3 
corr. il signor Ermoi Orsaria di Pietro 
d'anni 33 da Pontebba, nel discendere 
per un sentiero del piazzala di quella 
stazione ferroviaria ai prati sottostanti, 
vanne colto da svenimento e cadde in 
avanti andando a battere fortonaenle 
colla fronte contro lo spìgolo di una 
pietra di oonfloe da! territorio ferro­
viaria. 

Accarse tosto il delag,ita di P. S. 
Oubberti coi suoi dipaodeoti, e colla 
portantina fece subito trasportare l'Or-
aaria alla sua abitazione, dove il medico 
dottor Marco Alessi, dopo prodigatagli 
le opportune cure, dichiari trattarsi, 
altredohè di ferita'alla fronte, di' gra­
vissimo caso di paralisi progregsiva, senza 
speranza di guarigione. 

L'Orsarla fu già ricoverato al mani­
comio per aliauaziooe maotale e per 
tale malattia riformato or sono duo anni 
dall'esercito nel quale coprì il grado di 
sottotaneiito degli alpini. " 

Olagraxtato a c c i d e n t e . 0 -
svaldo Porazzi, d'anni 24, nativo da 
Tesis (Vivaro) facohno al aorvizlo della 
ditta fratelli De Aogali a Trieste, mer-
colodì verso le qu ittro pom. veniva in­
caricato di accompagnare un carro ti­
rato da un bue e carico di mero!,, alla 
riva della Sanità. Le merci dovevano 
poi vonira caricata a bordo di un va­
pore prossimo a partire. 

Sanonchè, giunto in via della Sanità 
il carro si ora alquanto scomposta a al­
cuni fusti minacciavano di cadere ; al-, 
lora li Porazzi fatto fermare il veicolo, 
con l'aiuto del carradore, si diede a rior­
dinare e rilegare la marca. Fatalità volle 
che in quella il bue si mettesse di nuovo 
in cammino e trovandosi il Perazzi pros­
simo alla ruota poatariora destra del 
carro, oon face in tempo a ritirarsi a 
quella gli passi sul piade sinistro, in 
modo da far cadere a terra il disgra­
ziato. 

Sollevato dal carradore e da un suo 
compàgoo, venne fitto salire in una 
vettura a condotto alla Ouardia medica ; 
ma strada facondo, non , potendo rea! • 
storé', dal,dolore, dovette' fas-iagllare lo 
stivaletto in tutta la snu lunghezza. 

Giunto alla Stazione centrale di soc-
..oorso il dott, Strasser gli.riscoatri gravi 
contusioni In tutte le dita del piede a 
dopo, avergli praticato un'incisione e 
prodigategli le curo che il caso richie­
deva, con la medesima vettura lo fece 
accompagnare al suo domicilio. 

D i s g r a z i a a l p i n a . Si hanno 
particolari sulla disgrazia toccata all'uf­
ficiale Fodanco Pichler, adìettoall'isti­
tuto geografico inilitara, il quale preu­
dendo dolle fotografie cadde da un anonte. 

L'ufficiale Pichler cadde lunedì della 
settimana scorsa alle 6 ant. da una 
vetta delia Alpi Oiulie soprastante alla 
località Serpenizza. 

In quel giorno alle 4. ani. il Pichler 
si posa IO cammino unitamente a tre 
portatori. Nel mentre indjjcava ai 
suoi aoadiuvatori un sentiero nulla af­
fatto pericoloso, egli, por raggiungere la 
cima, scelse una via difdcile. Il Pichler 
si trovava quasi alia vetta a non aveva 
da traversare che una parete di roccia, 
quando gli mancò un piede ed andò a 
precipitare in un burrone profondo circa 
10 metri, 

,11 Pichler venne subito raggiunta dai 
suoi compagni, che lo trovarono privo 
di sensi, eoo delle ferite dalla quali H-
sciva del sangue, e credettero i porta­
tori che fosse morto, tanto che con dei 
lego! facaro una specie di bara, par il 
trasporto del cadavere a Serpanizza. 

Giunti in questa località, si chiami to­
sto da Piazzo il medico dott. Baranitiky 
il quale constatò che il Pichler viveva 
ancora. Aveva pori ma'te ferite alla | 
schiena, alla faccia, al petto. Curato .'la! 
suddetto dottoro e da ait'^o medico mi­
litare; frattanto giunto da Tarvisio, venne 
quindi trasportalo a Piazzo, i 

li Pichler migliori noi giorni seguenti, 
tanto che a quest'ora si potè già tra- , 
sparlarlo a Vienna presso la famiglia. | 

S e l v a g g i n a r a r a . Lo scorso I 
luuadì al signor barone Ferdinando da 
Sciglìa riuscì di uccidere in un braccio 
doi fiume Isonzo presso Pieris una lontra 
di una bellezza e grandezza eccezionale. 
Qo'jsta, dì sesso feinmiullo, aveva una 
lunghezza di m. 1.3, La carne vanne 
mangiata e trovata saporita. 

La pelliccia, come sappiimo, preziosa, 
farà gola a più di una signora per la­
sca toilette invernale. 

(La Città 8 il ComunB) 
C o m U a t o X X i S e t t e m b r e . 

Numerosa riuscì l'adunanza di ter sera. 
Dopo aver approvato ad unanimità il 
resoconto presentato dalla Presidenza, 
nonché l'erogazione del civaozo, venne 
data lettura del programma elaborato 
dalla apposita Cimmissiona per racco­
gliere le adesioni di tutti i liberali friu­
lani alla costituzione di una toga anti­
clericale. 

Dopo brevissima discussione il pro­
gramma stesso venne approvato ad u-
nanimità, e tutti i presenti apposaro la 
loro firma, incaricata la Frosidanza di 
ottenere le firme dei ,pachi membri del 
Gomitato assenti, dopo di che si darà 
mano a distribuire in città e provincia 
il programma in parola per raccoglierà 
la adesioni. 

Il Comitato ha infioe deliberato di 
rimanere costituito sino a che verrà 
fondata la ditta lega, demandando alla 
speciale Commis.!Ìoaalepratiohs all'uopo 
necessarie. 

Ordine del giorno : 
1. Verifica dei poteri, 

II, Apertura del Congresso. 
III. Elezione dal seggio doBoitivo, 
IV. Reluziooe dalla Commissione or­

ganizzatrice, 
V. Discussione dei tarai. 

. 1 . Sul modi con cui le Sooiatà di 
mutuo soccorso possano maggiormente 
esplicare la loro aziona, trattando ; 

a) delle istituzioni d\ Gassa di rispar­
mio e prestiti (relatore l 'on. Riccardo 
Luzzatto ) j . 
b) della partecipazione degli operai agli 

utili del lavoro (relatore l'avv, Giuseppe 
GirardinS); 
0] degli arbitrati perderimera le que­

stioni tra padroni e lavoranti (relatore 
l'avv, Umberto Csratti); 
d) del mazzo per procurare lavoro agli 

operai disoccupati (relatore il prof. An­
tonio Grassi) ; 

e) dal riposo festivo (relatore il signor 
Luigi Pignat), 

2. Sull'investita dei capitali dalle So­
cietà di mutuo soccorso (relatore il ra­
gioniere Giovanni Gennari), 

3. Sull'indirizzo da darsi alla Scuola 
d'arti e mestieri ( i elatori il prof. Gio 
vanni dèi Pappo ed Angelo Tnnioi). 

4. Come meglio possa esplicarsi l'a­
zione delle Società di mutuo soacarso ed 
istruzione a favore degli operai tempo­
raneamente emigranti (relatore l'avvo­
cato Vincenzo Policreti). 

5. Federazione delle Sdcietà di mutuo 
soccorso del Friuli (relatore l'on. Ric­
cardo Luzzatto). 

VI. Chiusura del Congresso. 

P e r l e f a m i g l i e d e l a o l d a t l 
m o r t i i n A r e i c a . La Corte dei 
Canti, applicando la recente leg|p sullo 
pensioni, ha .deliberato negativamante 
circa alcuce domande avanzata da fa 
miglia di morti in Africa, mancando 
alcuna dalle condizioni tassativamente 
valute dalia legga. 

Il Ministero della guerra ha deciso 
di soccorrere dette famiglia prelevando 
i fondi dalla somma di spontanea obla­
zioni . 

II m e d i c o p r o v i n c i a l e cav. 
Fratini è partita questa mattina par 
Belluno, dove si fermerà diversi giorni 
pel disimpegno degli aSiri sanitari ine­
renti a quella provincia. 

L e q u i e t a n z e p e r l e s o m m e 
a s s i c u r a t e . Il ministero delle finanze 
emise una dichiarazione in merito al­
l'art. 16 della legge 26 gennaio 1896 
intorno alla tasso sullo assicurazioni, 
spiagaad» ooma l'obbligo ivi impostodalla 
registrazione dalle quietanze delle somme 
assicurate, oon si estendo allo quietanza 
rilasciate dagli assicurati agli assicura­
tori par pagamenti che dipsndono dalia 

f 
quote utili distribuita dall'assicnratora 
agli assicurati, o da risoatto delle po­
lizze. I 

E l o g i a l l a B a n c a C o o p e r a - ' 
t l V a U d i n e s e . L'importante rivista f 
Credito e Cooperatione, che è organo i 
deli'Àssooiuziooa fra Is Binobe popo­
lari, nella sua- rivlata del biianfii dalle 
Basche stesse, così si eaprime In me­
rito al nostro istituto cittadino: 

<„« Ora, da persona che occupa noli a 
< pubblica umministrazione una posisione 
< assai eminente, a ohe in quostioui bap 
« caria ha altissima competenza, appren-
< diamo come la Banca Udinese, mai-
< grada le dolorosa vicende attraversale 
< e malgrado la concorrenza aspra a 
< non sempre leale che le fanno isti-
« tati cocfessionali, «bbia, par la sua 
« retta e intelligente amministrazione, 
« tutta la fiducia del pubblico, fiducia 
« che si è app'ileaita con un aumento 
< di deposit ' di L, iidO.OOO, Prend iamo 
< alto Con vera soddisfazione di questa 
« notizie ; perchè è con affattaiso inta-
« resse che noi saguiamo gli sforzi di 
«quell'istituto per i! trionfo dal prin-
« cip! di sana, liberalo cooperezìono, » 

Per !l lofiO aìla i r M e s s a Eieiia. 
Gii oggatti che io donna friulane 

offriranno alla Principessa Elena saranno 
compiuti pel 15 corraote a verranno 
esposti nello slesso giorno nel negozio 
di mode Fabris-Marchi. 

Si è incominciata una pergememi 
nella quale figureranno 1 nomi di tutto 
le persone ohe contribuiranno all'o­
maggio. 

SI pregano le persone che desiderano 
di ooiioorrere, a mandar? il loro contri­
buto senza ritardo direttamente a Givi 
dalo alla signora Eugenia Morpurgo Ba­
savi, od in Udine al dott, Emilio Volpe, 

Per U spasa dal dono occorrono an­
cora L. 1000. 

S t a t i s t i c a d e m o g r a i l c a . Da 1 
Boilattino statistica del nostra Comuim 
pel mese di agosto p. p. togliamo i se­
guenti dati : 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembra 1895 ora di 37,427 abitanti. 

Condizioni meleorologiohe. La praa-
sio e barometrica media fu di 50,43 ; 
la temperatura massima di '<i3,76, media 
19,05a ininlma 15.36; l'umidità asso­
luta' di 12,78 ere'ativa di 71,8; la di­
reziono del vento N 46 E con una ve­
locità di chilom. 2.293; la pioggia caduta 
in' 74 ore fu dì millimetri 302,0; i giorni 
sereni furono 0, m'sti 33, nuvolosi 8^ 
piovosi 20, temporaleschi 10, nebbiosi 0,' 
con grandina 0, con vento forte 2, 

Nascite. 1 nati vivi furono 84 dei 
quali 37 macchi a 47 femmine;.! nati 
morti 0 (?) dei quali 0 maschi e 0 fem -
mine; gli aborti 0; i parti multipli 1, 

Matrimoni. I matrimoni furono 15. 
dei quali 12 furono contratti fra celibi, 
1 fra celibe e vedova, 2 fra vedovi a 
nubili, e 0 fra vedovi. Gli atti firmati 
da tutti due gli sposi furono 13, dal 
solo aposo 2, dalla sola sposa I), da nes­
suno degli sposi 0. 

Emigrazioni. Oli emigrati furano 95 
dei quali 47 maschi e 48 femmine, 

Immigraxioni. Gli immigrati furono 
100 dei. quali 49 maschi .e 51 femmiop. 

Morii. I morti furono 72 dei quali 
32 maschi e 40 femmina. 

Macello. Oli animali macellati furono 
101 buoi, 1 toro, 104 vacche, 2 civetti, 
70 vitelli vivi a 629 morti, 12 castrati, 
0 suini e 99 pecore. Il paso totale 
dello carni fu di chilogr. 76,332. Olì ani 
mali morti furono 1 cavallo, 0 buoi, 1 
vacca, 3 vitelli, 14 suini a 0 pecore. 

Contravvenzioni^ Lo contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 26 
dello quali 24 vennero definite con com­
ponimento a 2 vennero rimesse al giu­
dizio della Pretura, 

Qiìidice conciliatore. La causo ab-; 
bandonate a transatte furono 128; la 
sautanze in contradditorio 6 e quella 
in contumacia 72. 

A n d a t e a fldarvl d e l l e s t a ­
t i s t i c h e ! O^gi ci perveuna il Bn|J 
lettino statistico dal Comune, di Udina 
pel mese d'agosto dal corrente anno, a 
mentre stavamo spogliandolo ci venne 
solt'occhi ohe in detto mese non figura 
nessun nato-morto. Essendo il caso af­
fatto anormale, abbiamo volato consul­
tare i Bollettini settimanali, e vi ab­
biamo trovato ohe anche nell'agosto, ed 
anzi in ogni settimana del mese, ci fu­
rono dal nati morti; cioè: dal 2 all '8 
una femmina, dal 0 al 15 un maschio 
ed una femmina, dal 16 al 23 una fém­
mina, dal 23 al 29 un maschio ed una 
femmina, 

Se così si fanno la statistioha, pan-, 
siamo quanti solidità haano ì dogmi 
igienici, economici, politici, eco,, ohe si 
fondano sullo medesima! 

P a r t e n z a d i e m i g r a n t i . Con 
treno spaciale alla ore 0 60 dalla notte 
scorsa partirono per Genova 1180 emi 
granii appartenenti alle provinole dalla 
Cariuzia, St'ria a Croazia, a diretti al 
Brasile, 

I lavori di via PracchliMo. 
La Giunta MuDieìpale Ja «adula di ieri 
ha daiiberaio l'apertura dall'asta par 
l'appalto dei lavori di via Pracchlaao. 

Tali lavori consistono aell'tasaoala-
mento della roggia dall'angolo della ex 
oasarma dei oarabisieri (Ino al ponte di 
fronte al Santuario dalle Grazia ; nella 
deraolizioua dal molino; nell'abbassamento 
del latto dalla roggia; e nella coatru-
ziona di una gradinata d'accesso al San­
tuario-della Orazio, tutta in piatta viva 
con balaustra, a nella cui spesa con­
correrà' anche II Sanltiaria stesso. 

I i ' a i n n l s t i a mllÉfÉare. Il Mes­
saggero dice che l'amnistia militara che. 
verrà concessa In occasiona della nozze 
del priucipe Vittorio, sarà più ampia di 
qualsiasi amnistia antecedente. 

Si concederà la plana amniatia : primo 
a tutti i renitenti alla lava di terra e 
di mare, tanto residenti all'estero quanto 
ai residenti del regno ; secondo a tutti 
quelli che mancarono alla chiamata alla 
armi per le istrnz'oni e la rassegne, o 
per le eventualità di disordini in Sicilia 
0 nella Lunlgiana; terzo a tatti i mi­
litari incorsi nel reato di diserzione sém­
plice. Viene poi concesso l'Indulto di 
metà dalla pena a tutti 1 militari In­
corsi nel reato di diserzióne qualificata ; 
e l'amnistia completa o l'indulto di sei 
mesi a seconda della gravità della 'pena 
a tutti ì militari incorsi in altri raii'ii. 
L'amnistia comprenda totta la classi. 

Il decreto sarà pubblicato nella Cai -
xetta Ufficiale del 24 corrente. 'La con­
dizione essenziale per godere dell'amni­
stia, relativamente a coloro oha' hanno 
obblighi billitarl, i di non presentarsi 
più tardi del 31 dicembre'1897. • '• 

O i n r l s p r u d e n s a s i i i l a , ìm*^' 
c a r o t t u s e m p l i c e . Possonb costi-
tuiisi parte civile i singoli creditori nel 
giudizio per bancarotta semplice contro 
il loro debitore dichiarato. La negativa 
confi nde due azioni fra loro esjiaazial-
monte distinta; quella cioè, ,ohé com­
pete a ciascun creditore sui beni dal 
.tallito, in virtù d«i propri titoli, e l'al­
tra ohe scaturisce dal reato dì banca­
rotta a favore di «chiunqua» abbia, 
in conseguenza di osso, risentito un 
danno. 

L' una, ioftttti, dì ragiona meramente 
e vile, supp,>ne rapporti contrattuali, 
tonde ad affermare dritti croditorll a 
farli vaiare sul patrimonio del fallito, 
ed è regolata dalle norme che gover­
nano l'istituto del falliìnanto. . , . 

L'altra, invece, ha la ragione , d'es­
sere nel fatto .delittuoso, sì poggia al 
principio sancito nell'art. 1151 cod; oiv., 
pel quale ohi è in colpa risponda dei 
danni cagionati per tatto ano, .mjra a 
costituirà un, titola diverso da quello 
già insinualo nel giudizio di fallimento, 
a può eeercìtarsi, eacoudo la norme trac­
ciale dagli art, 1, 3, 4 e int^it. da 
< chiunque » aia stato offeso o da^naig-

Ove si faccia quest'azione pedissequa 
alla panale, la siegue, con piana jndi-
pandanza dell'altra, che $i svolga nella 
procedura di fallimenta (art. 696 opd, 
comm.); e quando si osarcitasse sepa-
ratameute, coma dipendente da un fatto 
delittuoso, non potrebbe «auH'^t^iniia 
dal fallito > essere , inceppata nel auo 
corso, senza costituirgli. un privilegio 
assurdo; ne avrebbe bisogno dall ' iatar- ' 
vanta dal rufatora, salvo ti,aDSÌ.,alla 
massa. dai creditori, o S; ah) par luì, 
ogni dritto, quando il titolo sraditorio, 
ìu tal guisa costituito, si isolasse far 
valere par easara ammessa al paasit^o, 
(Cassazione Ùnica^. 

U n a b a m b i n a o h e l a s c a p p a 
b e l l a . Alla 1 e mezisa pam. di ieri 
Berteli Rodolfo fu Giuseppa d ' ann i -^ , 
battiferro, ab.tanta a Padarnb, aài\ema 
alla propria moglie,-in dna vèttiira ti­
rata da un cavallo reoavasi - tranquilla­
mente a casa, percorrendo via Oemona, 

All'imboccatura dalla via OioTaaui 
d'Udina, una bambina d'anni 3, a nothe 
Solidea Oiconi, figlia di Giacomìna Oi-
conì, fu Luigi, d'anni 32, abitante nella 
casa in via Gemona u, 32, proprio dì 
fronte al ponte di via Giovanni d'Udine, 
volendo' contro il divieto della madre 
seguire una sua sorella maggiore ohe 
SI recava in una vicina bottega par ac­
quistare dell'acato, nel traversare la 
strada andò a cadere fra la ruota della 
vettura del Berteli, Accortosene questi, 
prontamente fermò il cavallo, sicché 
la bambina, ohe poteva rimauora sfra­
cellata fra le ruote, non riportò che 
lievi contusioni alla spalla sinistra ad 
all'orecchio destro.-

Raccolta dalla signora Catapan, ohe 
ha bottega nella stessa casa al n,' 38, 
fu soccorsa-, e poco dopo visitata dal 
medico cav, Marzuttini il quale là me­
dicò dichiarando che le lesioni riportate 
dalla piccina sono di lievissima impor­
tanza. , • ' 

LaMorio di falegnaiae d'altare. 
Si affilia un Laboratorio di falegname 

oon ì relativi utensili. Rivolgersi in via 
Francesco Mantioa, n. 4 



IL FRIULI 

Bollette di legrlttimastlono 
p e r - g f l i - » m l » I t t i r I ln i in i s tro delle 
B[aanz«, on. Branoa, ha inviato oOTine 
agli agenti demiDiali, péroliè, Altra alle 
Intendenze dt fldanìa, anahe gli nfflci 
del Registro rilasciua bollette di iegit-
timazioiia pél't'raepòrtif degli spiriti. 

B a n a b l n o t f e r l t o c ieri venao me-
dioato al oivlob Ospitale II-bambino Fe-
ruglio Oiuneppe, d'inni 3 , per una ferita 

. lunga due ojntimetri alla regione'' fran­
tale destra, causata da corpo contundente 
0 glnclUfata'guaribile ei^tro'o>"quo giorni 
salvo oampl ca/.iuni,. 

Sagra di Hanznno. Allo scopo 
di f^vcicire il couaurso.ul pubblico alta 
sagra di Manzano olio avrà luogo do­
menica 11. corrente mese, viene aocor-
dat.a in detto giorno la fermata a Man-
zana al treno n. 614 che parte da Udine 
alle 15,43 ed arriva a Maozano allo 16.8. 

Per facilitare il n'orno degli accor­
renti, viene pure concessa la fermata al 
treoo'^'n: 581 in parlenzi da Manzana 
alle 0,56 ed in arrivo ad Udine alle 1.30 
dal ifioFDO 12. 

Un ginato reclamo. 01 acri-
Tono ! ' , 

« Non al pu6 comprendere corno le 
maestre sarte obblighino le nostre ra­
gazzetto al lavoro eoo no orario impos. 
sibils, cioè dalle ore 8 alle 12, e poi 
dalle 1 3 e mezza alle 20 , mentre tutte 
le officine della nostra olttA finiscsoo il 
lavóro alle 19. E pensare ohe da qui 
innanzi, dovranno accendere il lume a 
petrolio, che generalmente manda puzza, 
alle ore 15 e mezza, in ambienti stret­
tissimi dove si trovano dieci o dodici 
persone agglomerate, e respirare quel-
l'trfla'in'fgtra per iln'eràrio oosì lungo, 
ed; anzi senza fine, perchè nelle gior­
nate di sabato sono per solito trattenute 
ftoó alle 2 4 è più oltre ancora, oppure 
la dòntoniCA 6DO alle 15. 

E ' vergogna ohe in una città civile 
come la nostra vi s i i tanto abuso per 

. l i i is 'mercéde derisoria ! SI peusi almeno 
per l i salute I » 

B o t a t a d i ' V e n e r i p o r i p a t e -
t i e h e t .Durante la scorsa notte dalle 
guardie di città vennero arrestate le 
prostitute 'olandestioe: Donda Maria fu 
Giacomo d'anni 2 3 da Triesti*, appir 
Unente ,BI >Oomane di S. Martino al Ta-
gliamentot Battoli Adele fn Oiovanni 
d'anni. 35„da Meretto .di T o m b i ; Tof-
folj Giuseppina fu Antonio d'anni 26 
da .13eivar>;-.Diuì Teresa fu Andrea di 
sani 4 6 da U d j s e ; Bovolotto Giuditta 
fu'Antonio d'anni 2 6 : da San Michela 
al.'Tagiiamento; perchè sorprese ad a-
diossa!<e V passanti per le vie della o i t t i , 

'Oggi furono passate alle carceri e de­
feritela! giudizio del Pretore. 

, . B e n e f l c e n x A i Nella rmstisslma 
circostanza delle sue cozze, l'onorevole 
aignor' Domenico dott. Rubini, utTrl ai 
trecento po.veri bambini dell'Ospizio To-
'madtiii lire trecento. 

La Direzione, presentando 1 più lieti 
auguri ai novelli aposi, li riograzia, men­
tre-g l i orfapalli pregano loro ogni foli-
»!!*• . ' 

A s a i o l a x l o n e c o n f e r m a t a . 
Ciissigh Pietro, d'anni 32 , di Nimis, fu 
dal Tribunale dì Udi»^ assolto dalla im-
putazìono di l'uitol 

'Appellò il P. M., ma la Corte d'Ap­
pello di 'V^enezia ne respìnse il ricorso 
confermando la sentenza del Tribunale 
di dichiarazione di non luogo a pruoe-
dimanto. ' 

Tribunale penale. 
.. ,,'.. , 1. Udienxa 8 ottobre. 
te'P'Angelo i detto." Càrlin fu Carlo, 

d'anni 53 , da Basagliapenta (Pasiau Sbhia-
vonesco]|,.,co.utadino. Imputato di falsa 

'. deposiilodè in giudizio civile, fu condan­
nato alla reclusione per giorni 2 5 ed 
alla interdiziojie dai pubblici uffici per 
un anno. ' ' 

T e a t r o ' N a z i o n a l e . Alla prima 
. rappresentazion.e dellir Compugnia Kms-

ouei-Gattì, assisteva ieri sera numeroso 
pubbiiou. Kean (Emanuel-Gatti) fu molto 
applaudito. Piacque assai la brillante 
farsa 11 tabarro del signor-Qiuseppe, 
nella quale si distinse il signor V. Bratti! 

— Quésta sera : Fuoco al conven/o, 
commedia un un atto di Teodoro Bur­
rière; li bastardo, commedia in due atti 
di Alfonso Touronde; e Lìiùheuid Borgia, 
farsa di Benedetto Fardo. La pappresen-

. tiizione incomincia allo ore S e mezza. 
— Quanto prima Spettri, di Ibasn. 

O'atìittUjelal ano stanzone per uso 
ni'S8ai^lnòt,ii»'".B'ia»5étt.à ' Valenflnjs. Ri­
volgersi all' Aràmiuiatrazioue dei Friuli. 

A p p i n r t à m c n t l d ' a H l t t a r e . 
. '$ ' d.'i^filttara il .seoauda-appartam^nto 
. della dastt in piazzetta Valeatinis o. 4. 
• •• Nella stessi» oas i vi è poro .l'affittare 
'Il terzo appartamento. 
..; .Per infprin.9z,toni rivolgersi all'Am , 
nilsiiitriiiiiòne'.del àostco-gioruaio.-

S c u o l a d ' a r t i e m e s t i e r i i n 
U d i n e . Coi i* ott ibra corrente si a-
prinino le inscrizioni ai vari corsi di que­
sta Sonola, e si ohiadono col giorno 15 
dello siossò mese, per le lezioni serali e 
festivo, e col giorno 18 ottobre per le 
lesinili solamente festive. 

Pk̂ i' inscriversi allo lezioni serali e 
fest ve ì giovani dovranno ritirare dal­
l'Ufficio dì Direzione, un'apposita mo 
dula di domanda e poscia presentarsi 
al Direttore della Scuoia, insieme al pa­
dre 0 chi per esso, portando la scheda 
deli'tsmento riempiti da((l< soolari stessi 
e Armata dal padre e dui padrone del 
laboratorio io cui sono occupati, io se­
gno di completa adesione. 

Coloro che si inscrivono per la prima 
volta, uniranno alla scheda l'attestato 
di promozione dell'ultima classe elemen­
tare, che hanno percorso. 

Per comodità dogli operai il Direttore 
si troverà in Ufficio, per ricevere l e ìn -
scrizioni, nei giorni fe8tivr4V H ottiititfl 
dalle ore 8 alle 11 ant„ e nei giorni 
feriali dalle 8 alle 9 pomeridiane. 

Le lezioni serali inoomincieranno nella 
sera dal 15 ottobre e le lezioni soltanto 
festive nel giorno 18 ottobre, in base 
all'orario, ohe verrà pubblicata all'albo 
della Scuola. 

Si interessano vivamente i padroni di 
bottega, i oapi officina ed I parenti dei 
giovani operai psrchò vogliano curarne 
l'iDsorlzione sollecita ed in seguito la 
frequenza coatante, laaclaoGoli liberi dalle 
cure del laboratorio almeno alle ore 6 
e mezza pom., attesoché le lezioni co­
minciano alle ore 7 precise e nei giorni 
festivi alld 8 antimeridiane. 

II Dlratlora 
0, Falconi. 

Stamane alle ore 3 e mezza, colpito 
da crudo morbo, cessava di vivere 

Carlo Angeli 
d'unni 19. 

I genitori ed i coogiuati, addolorati, 
ae danno il triste annuncio agli amici 
e'conoscenti . 

Ddiiw, 9 ottobre 1891!. 
1 funerali seguiranno domani sabato 

alle ore 8 ant. partendo dalla essa in 
via Sottouonte, n. 28 . 

CHI H A BISOGirO 
dì fare una cura ricostituente ricorra 
con fidacia al F B B R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

' Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

a 1 0 - 9 0 j ore», jota 16 « r e t l l g ^ f j ^ 

rid. a 10 
Aitaci. 116.10 
Uv. (Ul mara 
Umido roUt. 
at»tD di Cielo 
Awnawul mn 
S(dìresione 
|(val. KUom. 
Temi, «entii:. 

7B6.7 
63 

10 
18.Z 

"T.mper . l ,n (»"»j°» 

751.3 
64 
sor. 

SE 
l a 

n.o 

755.1 
80 

q-ssr. 

7 
lfl,9 

21.0 
ia.4 

765.3 
et 

Ber. 

E 
4 

18.4 

T«aipdr«tar8 inloimB all'aperto 11.S 
Tiitipo pnbabiU: 
Venti deboli primo quadrante — Cielo Bareno 

al nord — Vario altrora - con quatohe pioggia 
ò tomporalo. 

Comsrs commerciale 
Sete. 

Stilano, S ottobre. 
Ancora oggi non mancarono lo do­

mande e le susseguenti trattative fu­
rono molte, senza per i ohe si possa 
dire altrettanto per le transazioni fatte. 

CIÒ può dipendere sia dal detentore, 
per aver troppo rialzate le pretose, sia 
dal compratore per la brutta abitudine 
di otTrire ssoipre basso. 

Nelle greggio furono ultimate però 
diversi affari a prezzi stazionari, sia nei 
titoli fini pel criHumo eunippo, sia in 
quelli tondi per destinazione americana 
come pure in greggiete pel bisogni di 
filatoio. 

Negli organzini è sempre difficile 
mettersi d'accordo, 

(Dal SeU.) 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco 1 
prezzi praticati sui nastri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doraiaa . da L. 0.34 a 0,90 

NQOVO INCfiOCIAK SFASNITOLO 
c o s t r u i t o I n I t a l i a 

Soma 8 — Il ministero della marina, 
in seguita a parere favorevole del Con­
siglio di Stato, pronunciatosi ieri, ha 
accolto la domanda della ditta Ansaldo 
pur la vendita alla Spagna di un nuovo 
incraciatore corazzate sul tipo del Qa-
ribaldi e del Oristobal Colon, dn co 
struirsi nel cantiere di Sestri Ponente 
alle condizioiii già in precedenza pra­
ticate. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Por la riapertura della Camera. 
Roma 9—Ri smontisoe Javoce 

fatta coiTcre l'altro ieri, che 
Del prossimo Consiglio dei mi­
nistri Di UudiGÌ intendesse pro­
porre ai colleghi la convoca­
zione del Parlamento pel giorno 
18 di novembre. 

Informazioni ufficiose confer­
mano che non verrò, presa al­
cuna decisione in proposito sino 
all' arrivo di .notizie dall' Africa 
circa l'esito delle missioni di 
Nerazzini e del generale Valles. 

Allora soltanto verrà esami­
nata la questione nel suo com­
plesso e si deciderà, in caso, 
anche sul!' eventuale sciogli­
mento della Camera. 

2.— t, 2.80 
i.~ a 6 . -

Stara al Ohilog. da 
Patate al qnlntalo da 

O r a n B . 
Oranotureo alI'£ttol. da !•. 9.—a iz,to 
Frcmonto • da . IS.76 a lB.eO 
Segala nuora • da > —.-. a u.— 
Fagiooli alpigiani * da > —.— a ~ . — 
Fagiuoìl dì pianura • da . —. ~ a —.,— 

FariBi$«i> (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al quint da L, 4.80 a 5.S5 
n.» n - d» • 4.60 a 4.76 

Fiano della Baua. 
U qoal. al quint. da h. i.~ a 4 36 
l U . . , da „. 8.00 a 3.80 
Paglia da lettiera al quInt. da , 2,70 » 8.60 

C o n i b u s t l l i l l l . 
Legna in stanga al Qnint. da L. l.eg a 1,84 
Lagna tagliate . da . 1,94 a {.io 
Carbone Torto „ ia „ 033 a 7,— 

N. B. n dasia sul Seno i di L, 1 al quintale ; 
quello sulle legna di h, 0.86 0 quello sul car> 
tono di L. 0.60r 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Oh, daL. l , !0al ,60 

», f i''..'''»'™ » ^«1, 1.80» a— 
1 1, qoal., taglio primo 
l I, » secondo 

| ) » > tono 
J j " . » ' n primo 
* f „ „ secondo 

g tono. 
Vacoa 
Pecora ' 
Ariete 
Oaitrato 
.ignollo 

5 * ' 
db . 
da 
f ' 
da , 

^ " 
? » ' 
J » , 
da , 

1.09 a 1.70 
1,40 a 1,60 
I.IJal.SO 
1,40 a 1,60 
U O a l J O 
0.90 a 1.— 
1.90 a 1,60 
I . - a 1.80 
1.10 a 1.26 
1.2 la 1.60 
1.10 a IJO 

ott 8 atl.9 
94 60 94.60 
94.76 94.60 

103.— 102.96 
93 - 93 — 

206.— Ki.'l, 
285 V. «87.';, 
4P2 - 4 9 3 . -
49».-- 4 9 9 . -
4 1 0 - 4 C 1 -
4611 - 4 8 3 . -
B I O - 611.— 
102.' 102 . -

720.- 724 • 
I I S . - 11» . -
12C.- 120 . -
3 4 . - 3 4 , -

300 - ISOO,— 
«7a~ 279 — 

6 5 - « 6 , -
«42 642,--

S O S ­ 606,— 

IO?.'/. m.'i. 
m.'i, 13:1.70 
2690 26 89 

« 4 - 224-"/, 
1 1 2 - 118,-1^ 
2135 21.84 

BERTELLI 
Premiate alle Esjiosl̂ lonlMeillclie e d'Igieni 

ron HieilRgllo irora e i'urgtuto 
sono TÌTameate vaDooinuidat* 

da molllsaliiie nctiblllli Mediche cgniro l i 

TOSSI al 1 
CATARRI 

delle rio rosplmtorio ed orinarla 
ADOT'J'ATK in MOLTI OSPEDALI 

Scatole da L, 2,60 L, l . B O o L . l . 
'' Proprlatarl A, nartelll e 0. dhlic, farm. - MlUno. 

Vendonsl in tulle le farntaoie del mondo. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CH3RURS0-DENTISTA 

BBLUB SOUOLB DI T1£NMA 

IjanutE e audil . 
T*enao approaflimatÌTiuneiite: 
50 pecore, H castrati, &) agnelli, — ariofi. 
Andftrouo venduti olrca: 2 castrati da ma-

cello da lire 1.05 n l . lo B1 Kg. A p. nu l 
pecorA da macallo da lire 0.80 a O.i'S al Kg,, 
l o d'aìlovameato a pTeszi di monto; 1 «gnoUo 
da macello da lire 0.85 a O.CO al Kg. a p. m.; 
16 d'alloTamento a prozìi di merito; 0 eriefi 
da maeatlo dà (ire 0.— a 0.— al Kg. a p. m., 0 
d'allevamoato a prezzi,di merito. 

Boiiettino dalia Borsa 
UDINE 9 ottobre IS'iO 

n « n i l l ( « i 
Itai. 6 >/, Mnlaati 

• Ano ana . . 
Datte i </• • 
Obliliganoui Aaaa Esalai. 6 •/. 

O b b l l ^ a s l o n l 
?anMTie morìdìonaU ex . . . . 

> 8 °/Q Italiana ax ooap, 
(fondiaria Baow iVItalia 4 •/, 

" " • • * ' ! , 
• 6 '/> Banio di Napoli 

FarroTia Udine-Poiiteliba . . . 
Fondo Gassa Riip. Milano 6*, 
Pnatits Proriiicia dì Udina , . 

' JVailosaS 
Banaa d'Italia 

> di Udina 
m Popolare FriulanA . . . . 

' « Cgoptrativa Udineia . . 
Cotoniacio Udju4e« ax Couj). . 

' Veneto 
Soaietà Tramiìa di UdìLo . . , 

« Ferr, Meridion. ox ooup, 
m . « Maditerr, ex eonp. 

C a m b i a v a l u i e 
Pnuujìa sliéqua 
Oannania i. 
Landia 
AnatHa Baneonou . . . > 
Corone « 
Mapoliioni • 

I l l t i m l d l i i p a e e i 
CMusua Parigi n coaponi 89,10 

Il Gambo del oortificati di pagaoieato 
di dflzii doffinali à flsaato por oRfti 
a l O e . V ^ . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argooto a friizioae 8.<tto il cam-
bio segnato per 1 certillcatl doganali. 

ANTONIO ANOBLI garante roaponiabile 

Visite g consulti Halle ore 8 aUe 17. 
U d i n e - V ia del Monte, IZ. U d i n e 

cSi^'FATALÉr 
Portropp al to^he ipesg 
Dopo une buine cene 
Di 8orort& la pene 
D*an Don dolor dì ghav; 
La bofla e' ha la palino, 
Il atomi al aiot bruaor. 
L' i ars il glatldor, 
E' toa tnmu l nei. 
IJ'Ò ea* il catarro gatlrieo 
Oh'al lai rutt la bile 
K al tephe di finile 
Cui choU un bon pucgant I... 
— QhoHt intooe areli 
Un got di A m a r o G U o r l e (*) 
E date iiheiit* atorie 
B flnirh t'un lampi 

C) dl<l farwneiita L, Sanirì di Fagagmi. 

Uva fresca da Tino 
UiniilinigiilililI'Siilii 

presso 

G. e. DEGAN! - UDINE 

Orarlo Ferroviario 
(ndi quarta pagina). 

DA VENDERE 
Presso il aignor Daniele MiobollODi ohe 

abita nel Viale Venezia IT. U | 3 9 , Gaaa 
Olaoomelli, trovaosi in vendita fusti di 
vino usati di ijualaiasi oapaoiti, ed a 
prezzo conveniontlsaimo. 

D'affittarsi in ipplls 
oaslao di villeggiatura deoentemea^a om-
mobigliato. Per trattative rivalgerai al 
sottoscritto. 

Daniele Miohelloni 
Viale Toseal* N. I1|K, Caw OKaeamelll. 

COLLEGIO CONVITTO 
miLITAniZZATO 

ARISTIDE GABELLI 
votmm 

Vasti locali in amena posizione fuori 
porta Q razzano a dieoi minuti dalle 
scuole. Ampio cortile n porticato per la 
rioraazloni. Cibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Cure paterne e spsoiall por i bambini, 
Educazione Ssica, iotollettuale e. n o . 

ralo con metodi razionali e modardi. 
Istruzione religiosa. 

ABTTA: par gli aloani inscritti aeilo 
Scuoia Elementari e. Tecniche lire 4Q0 ; -

per gli allievi inscritti ne l le r. Sòìiòie 
Oinoasiali e Tecoiobs lire 4 5 0 . 

RR. Scuole Tecniche e Ginnas ia l i ' - -
R. Liceo — R. Istituto ~ Sonale Ble< 
mentari interne autorizzate • ''-

Corsi per gli esami d'ammiasionaalia 
R. Scuola Allievi Uacchinisti . 

Sezione speciale con obbligo della 
lingue tedesca e francese, oonforme'ai 
programmi austriaoi, per i giovalìeHi 
dainioilìatl al di là del confloe. . 

A richiesta si spediscono progratami. 
Apertura 15 ottobre. 

n Direttore Pnprit l^o 
Arturo ErrafU, 

GOILEGIO CONVITTO PATERNO 
ANNO V» Via Zanon, 6 - jUOIIflK - Via Zanon, 6 ANNO V» 

C O N V I T T O R I 1 <o Anno So Anno | 3» Anno 4o Anno 

1 SS 3S 1 64 ^ 

I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche 
e teoniotie. Educazione accuratissima — Sorveglianza continua — 
Cure assidue o paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare ~ Vitto sano e sufflciente,;;- Locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino '— Piìàì-
zione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D I C A . 
Scuola elementare privata anche per esterni.'.,. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Cauto -^ 

Scherma, ecc. eco. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. 

Chiedere programmi. • , 
l..a l ì l rez looe . 

f La Ditta Girolamo ZacM 

A MoMli in legno ed In ferro 
<•» e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
^ concorrenza. 

•
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
-Magazzino trovasi grandemente assortito di 

T r a m v l a a v a p o r e U d l n e -
S a n d a n i o l e . La Direzione della 
tramvia a vaporo si pregia portare a 
conoscenza dei pubblico, che l'attualo 
oraria resterà in vigore, anziobò fino 
al 15 corr,, sino al giorno 31 oltv.bre. 

S t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile, 
Buon trattamento e prezzi coovenienti . 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 
Per informuzioni rivolgersi a l l 'Ammi­
nistrazione del giornale / / Friuli. 

D a v e n i i e r s i o ( I n a f l U t t a r a l 
casetta civile con brolo, in Buttrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

mn mmmm nmmk 
unum E 

Oggi venerdì 9 ottobre. 
JlfeMtt dei piatti speciali per la sera. 

Coeìna ealda «no alla ore I t , 
Puree di fagiuoli ai crostini. 
Onocchl alla romana. 
Noce di vitello marcata non spìnacoi 

alla panna. 
Filetto di liuii sautiS con tartuffi. 
Testina di vitello alla tortue. 
Asi i alla mayounaise. 
Sfoglie al gratin o fritta. 
Tuono arrosto. 

Dolci; 
Badino diplomatico. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. C. Surghairt 



IL FRIULI 
• • w i — • ' 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricorono esclusivamente presso LA^amimstraKÌone del Giornale in Udine 

ì(?nr, ro 

•e-
WSi''""' , u , •"=""''' !!"•""«•, „' '•'"•'"4T 

la" 

&" Brunitoi!» istantaneo 4 
9? ptr pulire htkDlfrnoî ni'-iitc -i i-t | ^ 

e 
• a 

• ^ ^Hl^, lironzn, utili 
* 2 'il r r i v i i ili f^fiiì 

• l ! •> 

pai • Mff- ntfì 
tee VI 

if 1 "i '| its'Wfl" 
i S !'l^i1ifìt« A.'iinHizi liei \Vwniti\i' i' 
C KRILLl. UiKw Via IIHII , l'r.f. l-

(J3 iHraii ium rt 

^. Hnmitore istantaneo 

_ _ _ _ _ "••siaaa '̂* 

li» i ' « . . ' " ' ' •=="'.6» pur P»»"' ^!?iv . in , 

Trovflflì BoiloSpriDelpAti Fftrmaclc 

^ m^ijlibili; (lislrut(-)re doì TOP! , r 

^ ^̂ vtfiri, 'rw.n: ~ R.-U-OI» DJÌ.SÌ ' ' 
^ ^crcl»' tinii |HTicn|o«o p T ^li lUii . 

' - iniili iii>tiiij'»uoi" l'omo l:̂  [jjislii h.i-
litìSf! t' •ili'-i prcji'irìifi. \ i ' iu irs i -i 
t'vire I 'i! niii'ci) iirf'.iH'i i' l'flìcio 

t AnUiyr^i.^jtil. tfiardfUQ *ll^ l'f.i^li ».r fr 

aa?ga!H! 

,Le Malattìe Nervose , ] 
dì Stoinaeo - Gli esaiiriineiill' 

l^oilu^ìpnt ^ Aweiififeft' 
Seiiiillà 

8i l'urauo raiJiailmcutc col $iue(i«.. wrmanluA ((pervitafp 
Biown-Scquarrl). Flacone grande lire 7.75; flacone pìcAiOlo 
lire 4.75, ìWuico noi Regno. 

S M ii iù g r a i i i l c e |>iìl u tH« (««Ojperta <k>i| s e c o l o . 

SUCCESSO m ONDI A L Ì : . 
Chiidi-ro gli Opuscu;i al Labornlnrio Svnuardiàno, Via TQHIIO, 21, Mil imi, 

iiin'tto dal dottor Moratti, depositario lièi aero"metodi)• ai 'préjtiti'iiJiiflr^' 
pppreso a Pungi 

.Si TUIMIO in UDINE pretso la FARMACIA BOSERO alla Fenice Riaorl a i 

SSSS,V!m>Skiì^ 

L A MIGLIOftE AQQOA 
PER LACOnfeSER^AZIOIME E Sr iLUPPO 

DEI CAPmi E IELLA BAlBà 

<)S>HAMIO FKItlUDt^^lAAilO 
ParfiHfH :4wWi 
»k ODin k 7IHH1A 
M. !E6 8.4S 
0. 4.46 3 SO 
'»•* ftlO ».S0 
a ,1136 
0. 13.20. 

14.lt a ,1136 
0. 13.20. j%ao 
0. n.iTO' fe.t» D. ao.ià )Ì8:05 

u n m u 
D. 6 , -
0. B,10 
o. loco 
D. uao 
U. 1849 
r."».8i 
0/ 31,20 

{*) Qauto 'tr*nD li tuiafn «, Jrardgnon*. 

, 4rri«< 
k mira 

7.ÌB 
10.— 
16J4 

•Jfl.M 
. sa.io 

i>l.4P 
«:«5 

Una «bioms folta e 
flufinte, é destra connit 
4GU^ tiellexza. 

mssmmmmm^) 
L'i barba ed i oapelli 

Dggiu'iigii'iSoall'uoiiln a-
8pettH-fai'i'tfell»ii»M'a> 
i'orza e ir- aentio 

M rana) À MimnUA VA n n n B A "A mam 
Q. C i » « 1 — 0. .« .» . 9,86 
D. 7,|ili 9 M D. 9.39 utoe 
0 . lO.SS 18.14 Q. U.% 17.(M 
D. 17.00 18.(» '• 0. i«.se •191» 
0 . il7.SS X0.«0 D. 18»! S0.06 
DI OASAIlsX \ POKTOSB. DAPQKY&ll. ACASIJSA 
0 . 6.45 8.S3 d. 8j>i (.40 
Oi 9LO» R.43 0. 18«S i8.eo 
0 . 19.05 19.47 f|P' " 1 « ,™ m» DA flABAXSA 
0 . 0.10 *"SŜ - M intqM A OAIAKM 

0. 7.B6 . ,8:35 
» : 14.3S 16.!» M. 13;15 •14.-
0. I«.t0 is:a6 0 . 1730 18.10 

DA o s n t A f u w n i DA T U l s n A i l b l l 
M. a.65 7.S0 0. • 8.96 I l i o 
0. B.01 10.S? 0 . 9.— 13.66 

-M^ isoli i9 .se • «).i lìòlt» • '311.611 
0 . 17 86 :M.41 M I !10.4«< ,.HBP 

«A DDUm A PQV«rrfl|t, ) >iJiP0ftYO«a. A IWQ«> 
U. 7.̂ 1 a 82 IM. 8,28 ÌM 
il. 13.U5 )6sa lo . iB.Da uM 
0. l'.as le.ss |-M. 17.— 19.SB 
Coinaiil«n:a — Da Fortognuio F*f VtdMla 

ajlg OM t:t8 0 19(62. Da Tin^ t . m i n alle 
pra ìa,66 

PRO,f ,UmATA> E S.E'|^'^';4| f̂ <S'(p R Ê 

1 DA ODim 
M. G.12 8.43' ,. % "TT A mail 

. , ? Ì 8 
M. 
M. 

0.0&' 
ILaO 

9.B2 ' 1 •n io!l6 

0., 1 U 4 16.1«,'. 0. 10.4».. 17iiì9 
M. 20.10 «0,3fl 0. « ) 4 4 . fl̂ J* 

L'4^Q.M|fiî  (ìli ChiniHMti di , 1 . lU ig^ne e <;. ò dotata 
. di -fragrópi^a deliziosa, impedisce ioioiediatamente la oa,duta 

dei capelli ,q, dp)l^ harhiÊ  non solo, ma ne'agevola lo> svi­
luppo, infondendp Iw-o- fpjsa e moi^bidezza. Fa scomparire 
la f9i;fprq. _̂ ,d '.a^ic'j^Ta .^].i. j^pvinezz^^., i^pa,'.Jus^[ireg;giatite 
càpiglfatùtó Qnó'alTa p'iCi tarda vecchiaia. 

I.'.JivfluK III t ) i i l n l n u IHIflroac si vendo, lanlo profuma',̂  cbs .ino(|qiar in 
liaie da h, ( . s a 8 L. S, e in bottiglie grandi per l'usi delle' lliiuiglie à I.'. 8.S0 
111 bottiglia, d(i.,li\m. i JUa];inaav9(i,'Rrófuoiiart clJrogbi^ri dalfftiigio. 

A Udine dii li;nricQi.l(l(!Sqp-,9l|inmgli(ne,\f«atól!i Pctrojii panucchieri, Fiancesco 
*JÌ"'|'''- 411??["S '̂ Angelo Fabris Tarrnhcista. — A Maoiai;o da Roranga Silvio fa'-
InScKitt.'—-A*Pordonone da Tamai Giuseppe nefroziaute. — A Spilimhergo da Or-

laiidi K. 8 Larìse fratelli — A Tolmez/o da Cbiussi larinscìsta. — A Poutebba da 
*^(i)cleino Cot&li, u^Miante. 

'r^—^—I " 
< Signóri AiiiyMo Mlfton'e o <:!., Profumieri —• U l l a i i o . 

f La loro .%cqua (Jhliiliia-ilKliiroike sperimentata già più volte, la trovo 
la migliore acqua da toletta per la testa, perchè ii;ieii'ca nei vero senso, e di ferito 
profumo, e veramente adatta agli uai a'.tribniHltì dnll*inventore. • Un 'bravo e bnón 
parrurchiore n().do;̂ ri!hbai<i?jara sempre fornito. 

Tanti rallegrAEneuii/ é''suìutaudoii mi profosso di loro devotissimo 
Dottor Oio r i t lo «lloTBiffiInljiJUfnciale Sanitario 

' LATSgA (Roàio) >._ 

< Sjgnori AKCiEIiO Ì H I » O N | Ì : e Ci ~ Mtìlau'9,,* 
< Lv-vostra .4.ef|ua d i Cl i ln n u dì soave profumo v\XM di grande sollieTo. 

l£ssa;mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli .i|ou solo, nilt me li f«ce ere 
'scHtief e ihfuse loroiforsa e vigore. Le pellicole cbe'prima erano in gr ade, abteiu 
dpjtr/a sulla tiista, ora sono totalmente scomparso,lAinmiei figli else, uvovttnn una câ  
piallatura débole e rara, coH'uso della vostra-. Acquai-bo. asaicuruto una loasuret.'. 
giante capigliatura. » CcnirM XJOIIIIÌ' 

^arf«n,?a Astriti 

m p r , i ' t t l • (rn iFFicI'f J1 

»A innai A t. »AAIIUI> 
R.'A. &— 9.47 
a i A' 11.30 .'.)3.10 
li, A. U i t l 18.48 
R. A. ISA- lO.aS 

6i4& ^SiiA." SfSa 
i i . :&. ei T. 18.40 

18,10 9. T j £ p 

TERNICEI 
• Senzit 'bisogno d'openì 'e cdĝ  tutta 

facilita W può lucidale'h proprio' tuo 
uig'Ip. — Vei^eài.' presso I Àuiinì-
nÌ3{r»7i9ne 'del'"< Friuli > .al''pT]Qi;i;o 
-li Ltìni *<o la ,BottifìÌlH. ' =' ' 

F 
solete % « a e t ì n , , ^ - * ^ - , ! ^ , f r 

razosa, 

di ottimo sanerà, e bat-
teriologloamoiite' ' pura, 
alcalina, Icggerment* 

izosa, delia ,;oaM disse il Mantegijzza olio 
bu5Hi»(j(ì4i. sani) fpei^ nialtai, srpéi seinP 
.n». Il chiarissimo Prof. De Giovanni non 

isitò a (Qualificarla la migliore acqua da 
^mla del moneto. 

^^^ f i a n c o IWoeera. 

' •• >•• -, m"-

Madri Puerpere 

Convalescenti JK 

;,; 'P(i(li-invigorite i..b!»Bib;ni, 0 per ripren­
dere le forze perdute us,ite il nuovo ".pro­
dotto^ l>A8'rA!««Bi.ioiL platina alìlnejtiare 
fabliricata coli' ormai celebre A«ig»<ii!iiVa-
cop^A Ujinltra. 1 sali dij magnesia "Si cui 
è ricca quesi'iioiina reii.jono la pa»è''*S3t-
stente alla cottura, qiiinili di facile.'dige-
.stione, raggiungendo il doppio scopo di nu­
trire--Deazà aJTaticare lo -stamaco. 

$icat»la d i K f a n u n l !iOO I,, I.OO 

Nella scolta di un li- Volatela Salute 111 
quore conciliato la bouto ÌJ JJSSJÌU 
' i lionèiìci' fCfotli. 

- il prèfariito dui buon fi, " 
gustai e,'da( tuiti quelli "• ' ' ' 
cheiamiino'ta pr^ipna sa-
Wtè. nì'ill.'Prof. Sena, 
toré' .ieiqmóla' scrive; 
rllo jptfrimentato laigameute il F e r r o 
Clilutt UUIlprl cbe costituisce un' ottima 
pfép!irijZÌi).io iwr la cura delle diverse Clo-
ronemie. La .sua tollerania da parte dello 
stomaco rimpctto ad altre preparazioni da 
al F e r r o €lili»a IM«lerl nn'indiscutì­
bile superiorità >, 

I i> A Hi -o -

!i'T'"f irrs"" """"•" ' , ',, ' " " j 
|^airttf.3hg^^.ciarfJ^l|;?iiKii»M^^y-.-iirif,i«;;^fe;*.i>Bayi.<.gà^i."iiMl^^ JB 

mrmn\m\H mMm ' 
,' Upj) dei'mu ricorcati prodotti per la toilette^ è l'Acqu'i 
di Fiori di iJiglio e Ciolsom î̂ ci. L» i!Ìr,tù di qiii^l^Apii'"' 
è proprio' di'lie più notevoli. h,$.sti clii all,̂  tiiita ' ileliu 
bél-tìe'ttuella morbidezza, e quel vellutato che (are non 
siano cfae'dei più bei'giorni della gioventù e fa f.p'iriie ' 

. macchie'roy.se. Qualiinqiie signora (0 qnale non io ìiì) 
.' gelosa MM purazza del suo colorito, non p.itrà fare a ' 
, mepo ^eU'f(i;qua di Ufglio'u 'Gelsomino il cui uso di-
. Y«pta pr^OT'generale. 

Prezzo: alla bottiglia I,. l.&O. 
'Tiflvasi vondi\)ile prosa.» l'Ufficio Anmiuz; dol (jioinale 

'IL FKI0U;''iUdi*ì!'i'''fetelli('J»rkftlj;rfl:'-8. ' ' ' ' " ' 

La Pohere iosea 
•^st»^ a ftaeie d i eli 

f6rÌÉÌ8IlÉF8 ìàM 
'I l i ' I . .,! • 

! ' aavzAi aiiltii.uggerel'. loti amsflto ' 

La Migliore tintura del Mondo rioonosoiutoj per tale ovunque ,è. 

l'Acqua kìk 6pia 

^^yoì^jo lop"^^ 

preparata dalla pniqlata Jlrot^iiT^ 

VENEZIA — S. Salvatore,' 48a2-23-24i25 

POTENTE. ai&3;QaA,Tifia&.^. . 
iel'oapelUiaiiòUa'barba" ' 

Questa nUDv.i preparazione, non iissendo una dcdle salit8.itÌDtiU'ia,>p«MÌede latte 
le f.(Colia Ji riJonari). .(i Oipulli.eil.i.ilh birba il loro primitivo e,naturala OpiQr̂ .. .• 

lissa ii la Illa r a p l d i i t l J i t aT" K'.wr«.«(«',?;» Ĵ»» ?' «̂ ô Mf̂ . ,;poiehèi 
•euxA ni i i l a r e l i t ta t t» là p'sile 0 là bian^oria, inipociii^simi gÌ9rnj,fa ot-
tonai'e ai'éapolli'eiU allo barba un énDiKK^io .0 jiciri» p e r f e t t i . La più,prefo-
•ijibiU ajje lUtco, ffrchài co;ppo3tn di soitaìize ' Vo({qtiili', è;'po'rcliiS la più economica 
non costuudî  soltautòi cbe 

' .Mve .nU^S (A ,bo t i l s ) l« > 
Trovasi vendibile-presso'l'Uflicio ÌAnnuQzi derG^9rnale IL FRIULI, Udine, Via^ 

iPrefettura N.ifl. •• ', . 

dello Stabilioieuto farmaceutico C. Oas-
sariuL ,d|, fiolaram,,rinforza e\-prwrva 

Una scatola c e n t t 5 0 

Si ventre presso rAmmioistraziono del 
giornale l l , . p i H M . 

-•.t'ìijm.t'o 

oooopoooooooooopoo( 

genere sì eseguf^cout». nella ^pog;ralta àeì 
4*io|'nale a pr«!exi il|i tutta conveiilenza. 

OOOQQ&QQOQQOQOQQmOQOQOQQi 
Vdiaa im — Tip. Mano Bardino 
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